
 

            
CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA DI PASTI CONFE ZIONATI PER IL 
SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA SCUOLA DELL’INFANZ IA E SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO PER GLI ANNI SCOLASTICI  2010/2011 - 2011/2012 . 
                     

ART. 1 
OGGETTO DELLA FORNITURA  

 
L’appalto ha per oggetto la fornitura di pasti per il Servizio di Refezione Scolastica per gli anni 
scolastici 2010/2011 e 2011/2012 per gli alunni della Scuola dell’Infanzia Statale per cinque giorni 
la settimana secondo il calendario scolastico, escluso il Sabato e le giornate di vacanze e per gli 
alunni della Scuola Secondaria di primo grado nei giorni di tempo prolungato. 
 
 
Si prevede un totale presunto di n. 4928 di pasti annui per la Scuola dell’Infanzia, circa n°30 alunni 
e n°3 insegnanti; e un totale presunto di n. 1121 di pasti annui per la Scuola secondaria di primo 
grado, per circa n.15 alunni e n.4 insegnanti.  
 
Qualora nel corso di esecuzione della fornitura siano necessari un aumento o una diminuzione della 
stessa, la Ditta è obbligata ad assoggettarsi fino alla concorrenza del quinto del prezzo d’appalto  
alle stesse condizioni del contratto. Al di là di questo limite, il prezzo sarà oggetto di libero accordo 
fra le parti, fatta salva la facoltà del Comune di ricorrere al altra Ditta appaltatrice. 
 
                                                                         ART.2 
                                                        PREPARAZIONE DEI PASTI  
 
La fornitura consiste nella preparazione di pasti caldi, trasporto e consegna per gli utenti delle 
Scuole di cui sopra, del Comune di San Michele di Ganzaria. 
 
La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere all’acquisto di generi alimentari occorrenti per la 
preparazione dei pasti secondo i menù e le grammature indicate nella allegata tabella dietetica con 
menù invernale e primaverile, e in base all’allegata tabella merceologica dei principali prodotti 
utilizzati nella preparazione dei pasti. 
 
I pasti dovranno essere preparati e consegnati in giornata. 
Il pasto sarà costituito da un “primo”, un “secondo”, “contorno e verdura fresca o cotta”, pane, 
frutta fresca di stagione o dolce e acqua, e comunque in conformità a tutto quanto previsto dai menù 
e dalla tabella allegata al presente capitolato e da quanto eventualmente disposto dall’Autorità 
Sanitaria. 
La Ditta dovrà fornire tovaglie per i tavoli, posate ,tovagliette, salviette di carta, il tutto monouso ed 
in confezione sigillata, nonché il bicchiere ed acqua minerale naturale (1/4) non gassata in 
bottigliette singole, al giorno. 
Il Comune si riserva la facoltà di introdurre in qualsiasi momento modifiche al menù e alle 
grammature con l’obbligo per la Ditta aggiudicataria di adeguare conseguentemente e rapidamente 
la fornitura. 



Il Comune si riserva altresì la facoltà di effettuare variazioni di menù e grammature conseguenti ad 
eventuali indicazioni o direttive fornite dalla competente ASL. 
Il tempo intercorrente tra il momento conclusivo del confezionamento del pasto ed il momento della 
consegna, alle temperature indicate dal D. P. R. 327/80, non dovrà mai superare un’ora e comunque 
dovrà essere tale da garantire sempre l’appetibilità del cibo e il mantenimento della temperatura di 
legge. 
 
Il numero dei pasti da fornire giornalmente verrà predeterminato in ciascun giorno in cui dovrà 
essere effettuata la refezione ed il fornitore è tenuto a prelevare anche telefonicamente l’ordine per 
il numero dei pasti dalla Direzione scolastica o dagli uffici competenti. 
 
In caso di sciopero o per altre ragioni che comportassero la sospensione delle elezioni, la ditta sarà 
avvisata con 24 ore di anticipo e nessun  indennizzo potrà essere preteso dalla ditta aggiudicataria. 
 

ART. 3 
TRASPORTO E CONSEGNA 

 
La Ditta dovrà provvedere con propri mezzi idonei al trasporto dei pasti nei pressi sopra citati. 
La consegna dei pasti confezionati avverrà tra le ore 12,30 e non più tardi delle ore 12,45 per la 
scuola statale e tra le ore 13,15 e non più tardi delle ore 13,30 per la scuola secondaria di primo 
grado a tempo prolungato salvo diversa disposizione del Dirigente Scolastico che sarà 
tempestivamente comunicata alla ditta appaltatrice del servizio mensa. 
 
Il centro di  produzione dei pasti, non deve essere distante più di 20 Km da questo Comune. 
 
I locali dove la Ditta provvederà alla  cottura ed alla confezione dei pasti, nonché l’attrezzatura e 
l’organizzazione produttiva, dovranno essere dichiarati idonei dalla competente autorità, sotto il 
profilo dei requisiti d’igiene ma anche con riguardo alla potenzialità produttiva ed alle eventuali 
emissioni nocive o moleste.   
 
Controlli sui pasti potranno essere operati sul luogo di cottura e di distribuzione in ogni momento 
dal personale a ciò delegato dall’Amministrazione Comunale. I controlli igienici sul materiale 
impiegato per la confezione dei pasti potranno essere ripetuti in qualsiasi momento. 
Ispezioni igienico – sanitarie potranno essere effettuate sulle attrezzature e nei locali , ai sensi della 
Legge 30/6/62 n.283 e D.P.R. 26/3/83 n. 327. 
 
L’idoneità di cui sopra e l’autorizzazione sanitaria rilasciata dall’Ufficiale del Medico Provinciale, 
sono condizioni essenziali per l’assegnazione dell’appalto. 
 
La ditta è tenuta a comunicare prima della stipula del contratto la sede dei locali in cui provvederà 
alla cottura e confezione dei pasti. 
 
Quotidianamente la Ditta emetterà bolla di consegna nel rispetto delle vigenti norme riportate l’ora 
di inizio trasporto, l’ora di consegna ed il numero dei pasti consegnati alla Scuola Materna.  
 
 
 

ART. 4 
SISTEMA DI AUTOCONTROLLO IGIENICO 

 
  



La Ditta aggiudicataria del presente appalto dovrà obbligatoriamente gestire tutte le attività minime 
necessarie per l’attuazione e l’implementazione del sistema del sistema di autocontrollo igienico e 
di corretta prassi igienica (H. A. C. C. P.) previsto dal D. Lgs. N.155/1997 e successive modifiche 
ed integrazioni. 
 

ART. 5 
COSTO DELLA FORNITURA 

 
 

L’importo a base d’asta su  cui effettuare il ribasso è di  €. 3,45 a pasto esclusa IVA al 4%, per la 
scuola dell’Infanzia, ed  € 3,70 a pasto esclusa IVA al 4% per la Scuola Secondaria di primo grado. 
 
L’importo della fornitura è di  €. 21.997,51 compresa IVA al 4% per un anno scolastico. 
L’importo complessivo stimato della gara è di  €. 43.997,51 compreso di IVA. 
 
Il prezzo dell’aggiudicazione dovrà essere mantenuto fermo a quello stabilito al momento dell’ 
aggiudicazione della fornitura. 
 

ART. 6 
DURATA DELLA FORNITURA 

 
La durata del presente appalto è fissato in 154 giorni coincidenti con il calendario scolastico, con 
decorrenza dalla data di effettivo inizio, che si prevede dal 01 Ottobre 2010 fino al 31 Maggio 2012 
salvo eventuale proroga fino a Giugno di ogni anno in presenza di economie utilizzabili e di 
esigenze richieste dal Dirigente Scolastico alle stesse condizioni precedenti. 
 

ART. 7 
PAGAMENTI 

 
Al fine di ogni mese la ditta dovrà fra pervenire al comune regolare fattura corredata da apposite 
bolle di consegna in duplice esemplare. 
 
La fattura sarà messa a pagamento, se riscontrata positivamente alla verifica contabile da parte del 
Responsabile dei servizi Scolastici, entro 60 gg. dal ricevimento 
 
La liquidazione della fattura potrà essere sospesa qualora siano stati contestati alla Ditta appaltatrice 
Addebiti per quali sia prevista l’applicazione delle penali di cui all’art.10,fino all’emissione del 
relativo provvedimento.   
 
                                                                       

ART. 8 
ORGANICO DELLA DITTA 

 
L’appalto dovrà disporre di un organico sufficiente ed idoneo a garantire un ottimo espletamento 
del servizio. 
L’appaltatore è tenuto al rispetto del contratto nazionale di lavoro della categoria e delle 
disposizioni di legge in materia assistenziale, assicurativa e previdenziale ed all’osservanza di tutte 
le norme della salute e dell’integrità fisica del personale. 
La Ditta risponderà direttamente e ininterrottamente di ogni danno che per fatto proprio o dei suoi 
dipendenti potrà derivare al Comune ed terzi oltre ovviamente ai destinatari dei servizi. 
 



Per i rischi di responsabilità civili verso terzi derivanti dallo espletamento del servizio, l’appaltatore 
dovrà essere da idonea assicurazione. 
Il Comune si riserva, inoltre il diritto di chiedere alla Ditta la sostituzione di personale ritenuto non 
idoneo al servizio. 
 

ART. 9 
DIVIETI  

 
Resta vietato alla Ditta aggiudicataria, pena la risoluzione automatica del contratto, la cessione del 
contratto e qualsiasi forma di subappalto del servizio. 
 

ART.10  
 

Nessuna richiesta, rivendicazione o protesta potrà essere avanzata dalla Ditta in ordine al servizio 
svolto, né sul numero complessivo di alunni partecipanti quotidianamente alla Refezione Scolastica. 
 
Qualora per causa di forza maggiore o per eventi imprevisti ed imprevedibili, le scuole dovessero 
restare chiuse, L Amministrazione si riserva di sospendere l’appalto del servizio per tali periodi, 
senza la Ditta abbia nulla a pretendere. 
 

ART. 11 
PENALI 

 
In caso di inadempienza agli obblighi dell’appalto, l’appalto, oltre ad ovviare all’inflazione 
contestatale nel termine stabilito, sarà passibile di pene pecuniarie da un minimo di  €. 100,00 fino a 
€. 5800,00 così come seguito specificati: 
 
1. Fornitura di pasti /alimenti con cariche microbiche elevate: €. 500,00; 
2. Fornitura di pasti/alimenti non conformi alla caratteristiche qualitative previste dalla tabella 

merceologica allegata al presente capitolo: da €. 300,00; 
3. Fornitura di pasti preparati in base a menù non conformi alla tabella dietetica allegata al 

presente capitolo: €. 300,00; 
4. Fornitura pasti/alimenti per quantità e grammature non corrispondenti a quelle previste nella 

tabella dietetica allegata al presente capitolato: da €. 200,00; 
5. Fornitura di pasti/alimenti, nei giorni di funzionamento del servizio, in numero e/o quantità 

inferiori a quella ordinata: €. 100,00; 
6. mancato rispetto dell’orario di consegna dei pasti ( con conseguente disservizio per l’utenza 

scolastica ): €. 100,00; 
7. preavviso di sciopero non comunicato prima dello sciopero ma oltre il termine di legge: €. 

100,00; 
8. inosservanza di disposizioni impartite dalle competenti autorità sanitarie in ordine alla 

produzione, confezionamento, trasporto e distribuzione dei pasti, nonché in ordine alle 
condizioni igienico – sanitarie degli addetti ed alle condizioni e modalità d’uso dei locali, 
servizi, attrezzature, ecc. €. 500,00.  
 

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza. 
L’ammontare delle penali sarà ritenuto dalle somme dovute all’appaltatore, ed all’occorrenza sarà 
prelevato dalla cauzione. 
 
Qualora si verificasse da parte della ditta inadempienze tali da pregiudicare il servizio anche dopo il 
richiamo scritto, l’Amministrazione Com.le potrà revocare il contratto prima della sua naturale data, 
agendo per il risarcimento pieno dei danni subiti. 



 
ART. 12 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
 

Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall’art. 1453 del Codice Civile 
per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione 
del contratto per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, le seguenti ipotesi: 
1. apertura di una procedura concorsuale a carico della ditta appaltatrice; 
2. cessazione dell’attività della gestione; 
3. mancata osservanza del divieto di subappalto e/o cessione; 
4. inosservanza grave e/o reiterata delle norme igienico – sanitarie nelle condizioni della cucina e 

della distribuzione dei pasti; 
5. utilizzo di derrate alimentari in violazione delle norme previste del capitolato e degli allegati 

relativi alle condizioni igieniche ed alle caratteristiche merceologiche ovvero utilizzo per 
almeno tre volte di derrate non previste dal capitolato; 

6. verificarsi di casi di intossicazione alimentare; 
7. venir meno dei requisiti richiesti dal bando per l’ammissione alla gara; 
8. mancata reintegrazione della cauzione; 
9. reiterate e persistenti irregolarità nell’erogazione del servizio, altre gravi violazioni degli 

obblighi derivanti dalla ditta dal capitolato ovvero ogni altra inadempienza qui non 
contemplata o fatto che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto a termine dell’art.1453 
del Codice Civile. 

Nei casi previsti del presente articolo, la ditta aggiudicataria incorre nella perdita della cauzione che 
resta incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale nuovo contratto e per  
tutte le altre circostanzi che possono verificarsi. 
 

ART. 13 
OBBLIGHI  

Agli effetti del presente atto, ed ai fini della competenza giudiziaria, la Ditta dovrà eleggere il 
domicilio legale in S.Michele di Ganzaria c/o il comune di S. Michele di Ganzaria. 
Le intimazioni e notifiche verranno eseguite per mezzo del Messo Comunale o raccomandata A. R. 
 

ART. 14 
CAUZIONE  

 
 A garanzia dell’esatto adempimento delle clausole contenute nel presente capitolato, la ditta dovrà 
prestare prima della stipulazione del contratto cauzione definitiva, pari ad un ventesimo 
dell’importo netto dell’appalto arrotondato al migliaio superiore. 
 

ART. 15 
ONERI A CARICO DELLA DITTA 

 
Tutti gli oneri fiscali  derivanti dalla fornitura, fatta eccezione dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché tutte le spese contrattuali, di registrazione diritti di segreteria etc.. sono a carico della ditta. 
 

ART. 16 
 Per quant’altro non previsto, si farà riferimento alle norme del Codice Civile vigente in materia. 
 
 
 
 
La Ditta                                                                                   Il Responsabile del Servizio 


